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A Livorno la legge sui principi è rimasta nei cassetto 

•j ; : \ > . / . v\.-. 

All'Accademia navale contatti 
vietati tra cadetti e marinai 

Un mondo a se stante al di là di un pesante cancello - I giovani di leva rimproverati 
perché parlavano con un accademista - I marinai usati al posto dei civili in sciopero 

Le forze armate in questi ultimi tempi si sono 
trovate al centro dell'attenzione dell'opinione pub­
blica regionale. 

La Toscana è stata un banco di prova sia per 
quanto riguarda l'utilizzazione dei militari per la 
sorveglianza di strutture (vedi la tratta ferroviaria 
Bologna-Arezzo) prese di mira dai terroristi, sia 
per quanto riguarda la spinta innovatrice che da 
vari settori delle forze armate è venuta avanti (si 
ricordino le lotte dei sottufficiali democratici del­
l'aeronautica di Pisa). 

Con queso articolo inizia una serie di servizi 
che cercheranno di fare il punto della situazione, 
anche in relazione ai mutamenti che sono interve­
nuti nella vita del militare di leva dopo l'approva­
zione della legge sui principi. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Un pesante 
cancello in ferro battuto, al 
di là del quale si intravedo­
no gli alberi di un brigan­
tino, divide l'Accademia Na­
vale Militare dal resto del­
la città di Livorno. Quel 
cancello non è soltanto una 
barriera naturale, ma anche 
uno spartiacque tra il mon­
do e la concezione militare 
ed una città aperta al con­
fronto ed al dibattito. 

Spesso questo cancello si 
apre per far passare qualche 
« personaggio » importante o 
una scolaresca, ma tutto av­
viene nel rispetto della uf­
ficialità secondo un cerimo­
niale vecchio di anni. An­
che i rapporti « ufficiali » 
con la città sembrano muo­
versi su questa falsa riga. 

A coloro che superano 
questo pesante cancello sem­
bra quasi di fare un salto 
nel passato. 

L'Accademia Navale fu 
fondata nel 1881 dal gene­
rale del genio navale Be­
nedetto Brin, che fuse as­
sieme le preesistenti scuole 
navali della Marina Sarda 
di Genova e di quella napo­
letana. Attualmente è l'uni­
ca accademia esistente in 
Italia ed ha come scopo quel­
lo di preparare sia a livello 
tecnico che disciplinare i fu­
turi quadri della nostra ma­
rina militare. 

I cadetti per essere am­
messi a frequentare i quat­
tro anni di corso devono su­
perare una selezione parti­
colarmente severa. 

La loro istruzione è di ti­
po universitario, ma il loro 
modo di vita sembra essere 
rimasto legato ad antichi 
schemi, che volevano l'uffi­
ciale completamente avulso 
dalla realtà storica e poli­
tica che lo circondava. Le 
« stellette » sembravano qua­
si attribuirgli poteri tauma­
turgici. 

Anche l'approvazione del­
la « legge sui principi » che 
ha inserito notevoli cambia­
menti nei rapporti interper­
sonali tra ufficiali e subal­
terni, non sembra abbia por­
tato sostanziali mutamenti 
all'interno dell'Accademia. 
Oltre ai quattrocento cadet­
ti ed ai circa duecento uf­
ficiali di complemento (quei 
giovani di leva che in pos­
sesso di particolari requisi­
ti tecnici e scolastici scel­
gono di compiere il servizio 
militare come ufficiali) al­
l'interno dell'Accademia vi­
vono altri dueccntocinquan-
ta marinai di leva. 

I contatti però tra questi 
ultimi ed i cadetti sembra­
no essere completamente 
preclusi. 

« Non molto tempo fa — 
affermano alcuni di questi 
marinai aggregati al distac­
camento dell'Accademia — 
un cadetto si è soffermato 
nel parco a scambiare qual­
che parola con alcuni di noi. 
Ci ha visti un ufficiale e lo 
ha vivamente redarguito in­
vitando poi noi marinai a 
non attraversare più quel 
giardino, ma a passare ol­
tre il muro >. 

La divisione tra cadetti e 
militari di leva deve essere 
totale. Anche quando questi 
ragazzi sono stati mandati, 
di recente, - a ' sostituire il 
personale civile in sciopero 
alla mensa dei cadetti, non 
potevano rivolgere loro la 
parola se non per chiedere 
cosa desiderassero. 

In. più di una occasione 
nel corso dello scorso me­
se, durante lo sciopero mes­
so in atto dal personale ci­
vile i giovani marinai di le­
va sarebbero stati invitati a 
non mantenere alcun rap­
porto con i civili, rei, se­
condo le alte gerarchie del­
l'Accademia, di rivendicare 
con lo sciopero i propri di­
ritti. 

Con una prassi, almeno 

discutibile, il comando del­
l'Accademia ha deciso du­
rante l'astenzione dal lavo­
ro del personale civile di 
impiegare in sostituzione al­
l'interno dell'Accademia i 
marinai di leva. 

Anche i componenti della 
fanfara sono stati trasfor­
mati da orchestrali in ca­
merieri. E dire che l'arti­
colo 4 della « legge sui prin­
cipi » al terzo comma reci­
ta così: « Deve essere sem­
pre garantita nei rapporti 
personali la pari dignità di 
tutti i militari >. 

Questa nuova legge co­
munque non sembra essere 
molto ben digerita neppure 
dagli ufficiali, che hanno la 
responsabilità del distacca­
mento della marina milita­
re che opera all'interno del­
l'Accademia e da cui dipen­
dono i marinai di leva. 

Un episodio verificatosi 
all'inizio di questo mese, 
appare particolarmente si­
gnificativo. All'interno del­
l'Accademia esiste uno spac­
cio per i marinai, gestito da 
un sottufficiale e da tre 
militari di leva. 

Alla fine del mese di apri­
le ci si accorge che c'è un 
ammanco di materiale di 
circa 800 mila lire. Inizia 
una vera e propria guerra 
psicologica contro i tre ma­
rinai, che sarebbero stati 
accusati ripetutamente dal 
loro « capo » (come in ger­
go marinaro viene definito 
il responsabile di un servi­
zio) di essere dei ladri, fa­
cendo balenare di fronte ai 
loro occhi 1o spauracchio 
della galera. 

Due di questi marinai pre­
si dallo sconforto non si sa­
rebbero presentati uno dei 
primi giorni del mese all'ora 
d'apertura dello spaccio. 

Un terzo sarebbe arriva­
to con alcuni minuti di ri­
tardo. Tutti e tre sono fi­
niti in cella di rigore sotto 

Gestione aperta per gli asili-nido 
AREZZO — Si sono aperte le 
iscrizioni dei bambini ai nidi 
f alle scuole comunali del­
l'infanzia. Il grosso sforzo 
intrapreso dall'Amministra 
zione comunale per dotare il 
territorio di una vasta rete 
di strutture per l'infanzia 
dovrebbe consentire di sod­
disfare interamente la do­
manda di un servizio che, in 
una economia con forte oc­
cupazione femminile come 
quella abetina, ha carattere 
primario. 

Sono cinque gli \sill nido 
che apriranno 11 28 ujosto. Si 
trovano a Pescatola. all'Orcio-
laia, nel quartiere Giotto e 
due nell'area di Saione. 

Sette le scuole comunali 
per l'infanzia. Sono iocalizza-
te a Pescatola. Macchinolo. 
Orcìolaia, San Leo. Sitor.it 
nel comparto Pallanca e in 
via dell'Acropoli. 

Complessivamente « queste 
strutture accoglieranno un 
migliaio di bambini. 

Nidi e scuole funzionerà li­

no ininterrottamente per o!-
tre undici mesi (chiuderanno 
il 31 luglio 1980). L'orario 
consente di soddisfare IU'.IO 
le necessità- Le strutture m 

« munali infatti aprono ailo 7 
i del mattino e chiudono ali» 

17 del Domeriggio. 
Per la scuola di S'-.o'-n». 

che serve i numerosi centri 
disseminati in tutta 1» *• r-
coscrizione di Ceclliano. ver 
rà organizzato il consueto 
servizio di trasporto. 

Da un punto di vista peda 
goglco le strutture comunali 
non hanno fatto propria la 
vecchia concezione dell'asilo 
come luogo di parch**gto in 
cui lasciare i bambini nelle 
ore in cui 1 genitori sono ai 
lavoro. La formazione del 
bambino, l'evoluzione di una 
personalità equilibrato, tutti i 

.problemi della socializzazione 
; sono cosi al centro ó>U'int ?-
resse ' degli > operatori •• della 
scuola, che naturalmon'e .-1 
propongono di svolgere una 

funzione intesrativa rispetto 
a quella della famiglia. 

Per questo motivo : edi to­
ri e i familiari passino en 
trare nelle strutture omiuoa'l 
in ogni momento e test irvi 
quanto vogliono. 

I genitori fanno carte dtl 
Comitato che gestisce il mJo 
o la scuola. L*atteggi=ir.ien;o 
da tenere con i bambini e ir 
attività educative da svolgere 
sono discusse e concordate 
con 1 genitori in frequenti 
riunioni individuali, di Diccoli 
gruppi o generali. 

In sostanza l'obiettivo del­
l'Amministrazione comunale 
è quello di una scuola aperta 
alla famiglia e all'ambiente, 
capace di far vivere ai i»-"n-
binl un'esperienza socializ­
zante. A questo fine /e.Tjono 
tenuti ogni anno corsi di aa 
giornamento del personale, 
aperti anche ai genltor*. -r 
' In questi giorni il peròinn-
le è a disposizione del geni­
tori per mostrare le sruo|*\ 
in modo che possano vietare 

l'accusa di ammutinamento, 
prima ancora che venisse 
riunita la commissione di 
disciplina come prevede la 
legge dei princìpi approva­
ta dal Parlamento. 

Solo successivamente il 
comandante del distacca­
mento, dopo aver provvedu­
to, secondo alcune testimo­
nianze, ad effettuare anche 
una perquisizione all'inter­
no degli armadietti perso­
nali dei tre marinai (non 
si comprende a quale titolo 
se l'accusa ufficiale era 
quella di ammutinamento) 
ha riunito la commissione 
di disciplina. 

Qui c'è stata un'altra sor­
presa: si è scoperto che l'ac­
cusa di ammutinamento non 
può essere contestata se i 
partecipanti sono meno di 
quattro. I tre marinai al­
lora sarebbero stati accu­
sati di abbandono del posto 
di lavoro e sarebbero stati 
inflitti loro dieci, cinque e 
due giorni di cella di rigore, 
poi trasformati in punizio­
ne semplice. 

Il comandante comunque 
li avrebbe invitati « fami­
liarmente » a partecipare as­
sieme al sottufficiale loro 
« capo » al risarcimento del­
le famose 800 mila lire. 

Sembra addirittura che 
l'ufficiale si sia riservato 
di appurate se fosse. possi­
bile detrarre dalla « busta 
paga » dei marinai (mille 
lire al giorno) una somma 
per coprire questo * am­
manco ». 

Non si riesce a compren­
dere a quale titolo. Questa 
situazione di tensione, ag­
giunta ad uno stipendio ina­
deguato rispetto alle capa­
cità ed alle responsabilità 
professionali inducono an­
che molti sottufficiali ad ab­
bandonare la marina mili­
tare. 

Piero Benassai 

Scioperi e manifestazioni in Toscana 

Iniziative 
di 

A Lucca i lavoratori si astengono dal lavoro 
nelle ultime quattro ore - Assemblea a Firenze 

Nel corso dello sciopero nazionale dei lavoratori del settore 
tessile, abbigliamento e calzature, oggi avranno luogo in To­
scana numerose manifestazioni. 

A Lucca sciopero nelle ultime 4 ore di lavoro con l'attivo 
dei delegati. Nelle zone di Altopascio, Segromlgno e Porcari, 
sciopero nelle prime 4 ore con manifestazione ad Altopascio. 
A Prato sono previste tre manifestazioni: la prima per i la­
voratori della Val Bisenzio, la seconda per Prato Sud e la 
terza per le zene di Montemurlo. Agliana, Mentale e Quarrata. 

A Piienze, i lavoratori della città di Bagno a Ripoli e Fie­
sole si riuniranno nella casa del popolo Andrea del Sarto: 
per quanto riguarda la provincia, sono previste manifestazioni 
a Capalle. in Valdelsa, nel Mugello e a Empoli. 

A Monsummano. in provincia di Pistoia, manifestazione e 
comizio con Maria Pupilli. Numerose le iniziative in provincia 
di Pisa: Castelfranco, Ponte a Egola, Bientina, Fornacette, 
Perignano, Peccioli, Romito. San Frediano e Migliarino. Al­
tre manifestazioni si svolgeranno a Grosseto, Arezzo, Siena, 
Massa Carrara e Livorno. 

Come è noto, lo sciopero è stato proclamato dalle orga­
nizzazioni sindacali a seguito del rifiuto della Federtessile 
di incontrarsi in tempi brevi con il sindacato, per dare inizio 
alla trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

I tessili e calzaturieri della provincia di Lucca utilizzano 
le prime 4 ore di sciopero nazionale indetto per oggi per te­
nere gli attivi dei delegati della piana di Lucca, nella media 
valle Garfagnana e in Versilia. 

Altre quattro ore di sciopero sono in programma per la 
prossima settimana e verranno gestite secondo le esigenze 
delle varie aziende e delle zone. 

Sono due le situazioni più gravi presenti nel settore nella 
provincia di Lucca: la vertenza del calzaturificio «Claudia» 
e la lotta dei lavoratori della « Salbit » e della Unitex per 
il risanamento finanziario, la ripresa produttiva e la difesa 
del posto di lavoro. 

I lavoratori della zona di Sedromigno infatti, realizzano sta­
mani un presidio davanti al calzaturificio Claudia, a soste­
gno della vertenza di gruppo aperta da mesi contro il li­
cenziamento dei lavoratori dello stabilimento di Piano di Co-
riglia. 

I calzaturieri di Sedromigno — afferma un comunicato 
della FULTA provicniale — intendono sconfiggere l'atteg­
giamento « antidemocratico della direzione del "Claudia" 

Bilancio dell'intervento sull'immobile degli Orbachi a Siena 

Esempio di recupero 
in un centro storico 

. . * i . t i f i . . . . » • - • „ . i * . . . * 

Relazione dei tecnici che seguono i lavori - Rispettate le scadenze, 
ci si avvia all'ultimazione - Assemblea pubblica sull'operazione 

SIENA — Per il risanamen­
to dell'immobile di via degli 
Orbachi a un mese e mezzo 
dall'inizio del lavori è possi­
bile un primo bilancio. Non si 
è trattato come afferma an­
che una relazione dei proget­
tisti di «considerare il recu­
pero di un alloggio antico. 
un'operazione puramente este­
tica o critica senza te­
ner conto degli altri requisi­
ti che ogni abitazione deve 
soddisfare: essere anche so­
lida e bella ». 

Dalla stessa relazione emer. 
gono alcune difficoltà specifi­
che incontrate fin dalla con­
segna dei lavori, il 22 novem­
bre 1978. Per le difficoltà di 
accesso e l'angustia dei luo­
ghi, innanzitutto, si impone­
va la formazione di un can­
tiere dalla configurazione sui 
generis. Nella fase dei saggi 
si è poi constatato una serie 
di lesioni molto complesse il 
che ha reso necessario la ri­
mozione dell'intonaco. Si è an 
che accertato un insieme di 
dati molto interessanti sulla 
condizione delle strutture, ad 
esempio che « nelle zone più 
antiche e più basse vi erano 
tratti di muro di una certn 
consistenza unitamente alla 
presenza di strutture etero 
genee frutto del diversi data-
menti e addizioni che nel tem­
po si sono susseguiti ». 

Per i solai si è confermato 
quanto era stato previsto: la 

loro pressoché totale irrecu-
perabilità. 

Profondi interventi sono sta 
ti attuati sulle murature. Ol­
tre alla demolizione del muri, 
prevista In progetto, che si 
sono dimostrati di una pauro­
sa fragilità, si è proceduto a 
demolire quelle zone di mu­
ratura interessate dRlle lesio­
ni più importanti e che mani­
festavano dissesti cospicui. Lo 
stato di avpnzamento dei la­
vori è complessivamente as­
sai positivo. Può essere così 
riassunto: è stato ultimato il 
90 per cento dei solai al pri 
mo piano sottostrada; il 50 
per cento dei solai al piano 
strada: si è infine iniziata la 
ricostruzione del tetto. 

La relazione traccia anche 
un primo bilancio dell'assi­
stenza ai lavori. Nonostante 
l'Inclemenza del tempo e le 
continue difficoltà derivanti 
da situazioni imnreviste e im­
prevedibili. nonché dall'aneli-
stia del cantiere l'andnmento 
dei lavori si è svolto con 
soddisfacente speditezza. Ciò 
è dovuto all'attenta e scrupo­
losa cura, ricorda la religione 
dell'assistente del comune. 

Purtroppo, si fa anche nota 
re. sembra che questo opera­
tore non sarebbe in grado. 
per ragioni normative di es­
sere Dresente per tutta l'a­
pertura del cantiere. Si auspi­
ca naturalmente di provvede­
re in questo senso. 

« L'espri"lenza latta nella 
predisposizione e nella cura 
dell'esecuzione di questo la­
voro — si afferma testual­
mente —- ci confermano anco­
ra una volta quanto sia Im­
portante la figura dell'assi­
stente di cantière ». 

Dagli anni '68-'(59 quando fu 
presentato il primo progetto 
per il risanamento del Bruco 
ccn inclusa via degli Orba­
chi. l'epoca della progettazio­
ne ha lasciato il passo a quel­
la propriamente operativa. 

Il progetto definitivo per il 
risanamento degli Orbachi fu 
presentato nel '77, ma l ri 
lievi fatti fino ad allora: ese­
guiti con l'immobile abitato, 
erano solo di carattere este­
riore, non sufficienti ad altro 
che ad una ipotesi abbastan­
za approssimativa sulle con­
dizioni dell'edificio. 

Ricordiamo queste circo­
stanze ormai lontane nel mo­
mento in cui la natura dei 
problemi che si presentano è 
ormai nell'ordine delle opera­
zioni costruttive. 

Su questi temi, per porta-
re a conoscenza della cittadi­
nanza l'attuale stato di avan­
zamento dell'opera, sabato 
prossimo alle ore 16 nel vi­
colo decli Orbachi l'architetto 
Mezzedimi assessore all'urba­
nistica e Sandro Nannini ca­
pogruppo comunista al Co­
mune. terranno una conferen­
za pubblica. 

Stamane a Firenze il processo per il delitto di Castiglion della Pescaia 

Tornano di scena gli «amanti diabolici » 

Il dibattimento ruoterà attorno ad un interrogativo: Viviana Vichi ha istigato ramante Sergio 
Giudici ad uccidere il marito? - Le condanne precedenti al processo che si è svolto a Grosseto 

FIRENZE — Processo d'ap 
pello per il delitto di Casti­
glione della Pescaia. Inizia 
stamani all'assise di .Firenze. 
Tre gli imputati. Sergio Giu­
dici. 27 anni, e operaio della 
Piaggio, calciatore dilettante 
del Buriano. Alberto De Lu­
ca, 20 anni, ex cameriere e 
Viviana Vichi, 30 anni, moglie 
della vittima l'unica a piede 
Ubero. 

Il processo d'appello ruota 
attorno ad un interrogativo: 
Viviana Vichi ha istigato l'a­
mante Sergio Giudici a ucci­
dere il marito Giulio Di Pa­
squale? I giudici di primo 
grado hanno già dato una 
risposta: no. 

La donna infatti venne as­
solta dall'accusa di istigazio­
ne per insufficienza di prove 
e condannata invece a 3 anni 
per favoreggiamento persona­
le e concorso nella distruzio­
ne del cadavere. Più pesanti 
invece le condanne per i due 
giovani imputati: 23 anni per 
Sergio Giudici riconosciuto 

colpevole di omicidio volon­
tario premeditato e 10 anni 
per Alberto De Luca respon­
sabile di concorso nell'omici­
dio con l'esclusione dell'ag­
gravante della premeditazio­
ne. 

• -1 giudici di Grosseto nella 
motivazione della sentenza 
osesrvano che «dell'attività di 
istigazione non resta se non 
quanto argomentato in via di 
ipotesi dalla sentenza di rin­
vio a giudizio; non c'è una 
parola negli atti del processo 
che autorizzi tale ipotesi per 
quanto logiche possano appa­
rire». 

L'unica forma di concorso 
ipotizzabile nei confronti del­
la Vichi è quella secondo la 
Corte di Grosseto «nella co­
noscenza della decisione di 
Sergio Giudici di uccidere Di 
Pasquale, conoscenza che 
l'avrebbe posta nell'obbligo 
giuridico di impedire l'evento 
perchè Giuliano Di Pasquale 
era suo marito». 

«Ma le carte processuali — 

dicono i giudici di Grosseto 
— non offrono la prova vera, 
certa e tranquillante, quella 
costituita dai fatti e non da 
illazioni, che Viviana Vichi 
abbia istigato Sergio Giudici 
ad uccidere Giulio Di Pasqua­
le, o almeno sapesse che il 
Giudici aveva deciso di ucci­
dere suo marito quella sera». 

Ben diverso il giudizio del­
la Corte su Sergio Giudici. 
«Sergio Giudici — è scritto 
nella sentenza — maturò il 
suo insano disegno che aveva 
un fine ben preciso elimina­
re la causa delle sofferenze 
di Viviana, l'ostacolo che si 
frapponeva ai loro sogni, 
Giulio Di Pasquale per il 
quale né lei né lui nutrivano 
un minimo sentimento di 
stima». Dunque delitto pas­
sionale «cui non contraddice 
affatto la premeditazione 
giacché delitto passionale non 
è sinonimo di delitto d'impe­
to». 

«Attiva e consapevole par­
tecipazione al delitto» per 

quanto riguarda invece il 
giovane De Luci. 
• La storia è nota. Risale al-

l'll • dicembre 1977, quando 
sulla strada provinciale delle 
Strette che congiunge l'Aure-
lia venne trovato all'interno 
della sua auto il corpo car­
bonizzato di Giulio Di Pa­
squale, sposato con Viviana 
Vichi, padre di due figli. 
proprietario di un bar della 
costa maremmana. 

Alcune macchie di sangue 
rilevate sull'asfalto misero in 
guardia gli investigatori. Non 
si trattava di un incidente 
stradale come sembrava, mu 
era stato infatti ucciso. 

Dove, come e quando? Agli 
inquirenti furono sufficienti 
alcuni giorni per risolvere il 
«giallo» di Castiglion della 
Pescaia. 

Giulio Di Pasquale era sta­
to ucciso nei suo apparta­
mento: poi il corpo era stato 
avvolto in unn coperta e na­
scosto sul terrazzo di casa. 

L'omicidio era stato 

! compiuto tre giorni prima 
del rinvenimento del cadave­
re sull'auto da Sergio Giudici. 
amante della Vichi. 

Con la complicità del gio­
vane cameriere De Luca che 
aveva introdotto nell'appar­
tamento del Di Pasquale Ser­
gio Giudici il corpo venne 
poi trasportato sulla strada 
provinciale e simulato l'inci­
dente. 

Contro la sentenza di pri­
mo grado interpose appello il 
pubblico ministero che aveva 
chiesto la condanna della 
donna a ventisei anni di re­
clusione. 

La parola ora è ai giudici 
d'appello di Firenze che do­
vranno rispondere al quesito: 
Viviana ha istigato o no l'a­
mante ad uccidere il marito? 

Al processo di primo grado 
il pubblico si divise in colpe-
volisti e innocentisti e non 
mancarono accese polemiche 
al momento del verdetto. 

g. s. 

Di scena ancora gli avvocati al processo di Grosseto 

I difensori puntano sulla tesi 
dell'uso «personale» della droga 

Critiche all'attuale legislazione vigente sull'uso e il consumo degli 
stupefacenti - Per la difesa non sono credibili le accuse a La Fontaine 

l'ambiente e renderai conto 
del funzionamento. 

Vengono forniti clmrunenti 
per la compilazione delle 
domande, indicazioni £Ji do 
cumenti da presentare, istru-

j zioni sulle modalità ii ricon­
segna e ammissione alla fic 

I quenza. 
A frequentare le scuole ma­

terne saranno ammassi que­
st'anno bambini nati negli 
anni 1974, 1975 e 1976. nei ni­
di troveranno posti i bambini 
nati nel 1977. 1978. 1979 a 
condizione che al momento 
dell'apertura del nido abbia­
no compiuto tre mesi. 

T bambini saranno ammesri 
durante l'intero anno, man 
mano che si renderanno \a-
canti dei posti, sulla bare 
della graduatoria compilila 
ogni tre mesi. 
• Le rette sono proporzionali 
al reddito del nucleo f a r i na 

Nella foto: la scuola per l'in­
fanzia di Maccagnole. 

GROSSETO — Di scena anco­
ra la difesa al processo per la 
droga che vede sul banco de­
gli imputati 35 giovani. 

cNon è punibile chi illeci­
tamente acquista o comun­
que detiene modiche quanti­
tà di -sostanze stupefacenti per 
farne uso personale non tera­
peutico». Questo concetto, 
sancito dall'articolo 80 della 
legge sugli stupefacenti è il 
cavallo di battaglia desìi av­
vocati degli imputati. 

C'è chi addirittura, come 
l'avvocato Padovani, difenso­
re di Alessandro Pellegrini. 
ha duramente criticato la leg 
gè vigente denunciandone la 
mancata applicazione in tutta 
quella parte riguardante ras 
sistenza medico-sociale. 

Il difensore ha auspicato 
che si arrivi ad un referen 
dum abrogativo per aprire la 
strada ?.d una nuova leaire 
più aderente ai tempi. 

Secondo la difesa, i loro as­
sistiti. sono persone di «oic-
colo cabotaggio», delle «for­
miche» nel monde dello spac­
cio. 

I veri spacciatori, hanno so­
stenuto ad esempio gli avvo­
cati Aldi e Cutini. i difenso­
ri di Remo Alienti, il fotogra­
fo di Orbctello, amico di Sil­
vana Falaschi la ragazza 
morta per una cover dose» 
nella notte del 12 febbraio, 
sono quelli violenti che usano 
le «P 38» e i coltelli per ave­
re l'esclusiva del «mercato». 

Per i difensori, nella inda­
gine del PM — costruita sulla 
base di testimonianze accu­
satorie — non esistono prove . 
«provate» che gli imputati 
siano « spacciatori ». 

Per gli avvocati, il Tribu­
nale. nel momento in cui si 
appresta ad emettere la sen­
tenza, deve farlo con una 
« valutazione che dia speran­
za per evitare conseguenze de 
leterie che potrebbero riper­
cuotersi sulla stessa citta ». 

Sono argomentazioni queste. 
risuonate nella udienza di ieri 
imperniate anche sullo sfor­
zo di dare una spiegazione 
al perchè dei fenomeno dro­
ga a Grosseto dei suoi cana­
li di provenienza, degli inte­
ressi e profitti che si celano 
dietro a coloro che hanno in 
mano il «mercato. della 
eroina ». 

Fatti e situazioni che hanno 
portato inconsapevolmente dei 
giovani psicologicamente fra­
gili con una esistenza di vita 
personale e familiare dram­
matica a cadere in un « giro » 
che come un boomerang le si 
sta ritorcendo contro. 

Questo è quanto si è po­
tuto comprendere, ad esem­
pio, da quello che hanno so­
stenuto l'avvocato Berardi — 
difensore di Luciano Stagna­
ro — e da Pier Maria Ber­
nardini (i suoi assistiti sono 
Jesus Puccini. Manuele Sto­
rsi e Fiorenzo Magni). 

Il giovane avvocato Mauro 
Cardoso. difensore di Liliana 
Rosi, scarcerata in libertà 
provvisoria da dieci giorni ha 
chiesto al tribunale la non pu­
nibilità. in quanto le cessioni 
di « modiche quantità», sono 
avvenute nell'ambito di quel­
l'uso di «gruppo» che non 
può essere fatto rientrare nel­
l'ipotesi di consumatore-spac­
ciatore, citando a proposito 
la sentenza emersa dal tri­
bunale dei minorenni di Fi­
renze il 5 ottobre del "77. 

Parlando anche come di­
fensore, non nominato di uffi­
cio. del latitante Pierre La 
Fontaine italo-canadese, rite­
nuto dall'accusa uno tra gli 
imputati-chiave ne ha chiesto 
l'insufficienza di prove perché 
il La Fontaine è accusato dal 
Puccini, ma il Puccini non è 
credibile nelle sue afferma­
zioni. 

P. 2. 

Inaugurato 
a Pontassieve 
il Toscancllo 

d'oro 
Il presidente della Regione 

Toscana. Mario Leone, ha 
inaugurato a Pontassieve la 
decima edizione del Tosca 
nello d'oro. 

Parlando nella sede del Co­
mune. I>eonc Ila «letto che la 
accresciuta importanza della 
manifestazione si coglie in 
molti fattori: dal numero de­
gli espositori, alla necessità 
di una nuova sede espasiti va. 
nonché dall'alto livello dello 
iniziative collaterali. 

Soprattutto l'importanza del 
la mostra — ha aggiunto I.eo-
nc — si registra dalla valu 
tazione che viene data al 
premio che è diventato am 
bito segno di distinzione per 
i produttori e per i consu­
matori. 

La crescita della manife­
stazione si rivela anche dal­
l'indirizzo che il comitato or­
ganizzatore ha inteso dare 
puntando verso l'approfondi­
mento dei problemi di com­
mercializzazione e verso le 
iniziative di promozione di 
questo tipo di Chianti che 
cresce di qualità e di quantità. 

Leone, concludendo ha e-
spresso apprezzamento per la 
proposta di creazione di una 
enoteca del « Toscancllo 
d'oro » come punto di riferi­
mento di una produzione di 
alta qualità e come strumen­
to di proiezione sui mercati 
nazionali ed esteri. 
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